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Sulla chiusura 
del centro storico 
non si discute 

OOFHUDO MTTINI 

» chiusura del centro storico di Roma sta susci
tando proteste e polemiche. Perché? Sia perché 
una parie di Ione politiche e sociali sono state 
sempre contro questo provvedimento, sia per
ché il solilo Signorello (e la sua giunta) hanno 
latto di tulio per rovinare una buona Idea. La 
storia è nota, Sono anni che I comunisti romani, 
le associazioni ambientaliste, organi di stampa. 
innumerevoli personalità della cultura spingono 
nella direzione di una limitazione drastica del 
mezzo di trasporto privato nel cuore della eliti. 
U ragioni sono tante. La salute del cittadini, 
innanzltutlo:l tassi di Inquinamento acustico ed 
atmosferico hanno raggiunto punte talmente al
larmanti da provocare pericoli concreti per l'In
tegrità fisica della geme e per la salvaguardia di 
un patrimonio artistico ed archeologico unico 
al mondo, che; sta andando In rovina e che 
nessuno ci potrà restituire. Ma compiere una 
scelta verso il centro storico significa, anche, 
avere bene in testa una strategia complessiva 
per la vita e per un diverso sviluppo della città. 
Significa Intervenire a più livelli e In modo coor
dinato. Come si intende restituire, per esemplo, 
al centro della Capitale vocazioni residenziali e 
culturali? Come si inlende liberarla dal peso di 
funzioni direzionali e nello stesso tempo, però, 
evitare che ad esse si sostituisca il dilagare di un 
terziario di diverso tipo, come purtroppo già sta 
avvenendo? E ancora; la chiusura del centro 
storico non può essere ridotta ad una misura di 
traffico Altrimenti c'è II caos. E questo caos lo 
paga soprattutto la periferia. Sono necessarie, 
Invece, una coraggiosa politica e una battaglia 
culturale tese a scoraggiare l'uso dell'auto pri
vala e a potenziare e privilegiare II mezzo pub
blico. Ma in questi due anni non sono stati pro
prio la De e il pentapartito a mandare allo sfa
scio l'Atee, a non dargli mezzi e strumenti ade
guali, a respingere per I vertici di questa azienda 
strategica le proposte di personalità Indipen
denti e competenti da noi Indicale, per imporre 
al contrario portaborse di partito? 

eco allora le contraddizioni, le Improvvisazioni, 
le cose fatte male. La Oc non ha mai creduto 
alla chiusura del centro storico. E per questo 
non l'ha preparato. Oggi, grazie anche all'azio
ne del comunisti, si è dovuta piegare. Indietro 
non si deve tornare. Ma noi educhiamo l'assolu
ta assenza di un plano complessivo e diverso 
della circolazione In tutta la città che deve ac
compagnare il provvedimento assunto. Criti
chiamo la mancanza di un contemporaneo po
tenziamento del trasporto pubblico. Critichia
mo la confusione operativa di questi giorni. Al
lora, le proteste dei commercianti, ma anche di 
tanti cittadini, se sono Indirizzate contro il mo
do burocratico, asfittico e Impreparato con il 
quale si è proceduto, hanno un fondamento. E 
possono servire per dire di andare avanti e lare 
meglio. Nel prossimi giorni noi stessi condurre
mo una battaglia in Consiglio comunale per co
stringere la giunta a prendere quel provvedi
menti (potenziamento del mezzo pubblico, vigi
lanza, viabilità ecc.) che devono accompagnare 
la chiusura. Se, quindi, i commercianti ma an
che altri cittadini si batteranno per questi obiet
tivi; se abbandoneranno la serrata trovando for
me democratiche di pressione sulla giunta allo
ra avranno II nostro appoggio. Se nelle proteste, 
Invece, dovesse prevalere il rifiuto al nuovo, 
allora questo aiuterebbe solo le forze politiche 
ed economiche che si sono sempre opposte ad 
un diverso sviluppo di Roma e si darebbero 
nuovi alibi a chi non intende affatto portare 
avanti la chiusura del centro storico unendo 
questa ad altre coraggiose e più complessive 
scelte per il mezzo pubblico, per una diversa 
organizzazione della vita di Roma, per nuove 
priorità che abbiano al centro i diritti del cittadi
ni e non gli interessi forti della speculazione. 
Signorello quando era all'opposizione appog
giò i commercianti contro le prime esperienze 
di limitazione al traflico operate dalla giunta di 
sinistra. SI può ben dire «chi di spada colpisce di 
spada perisce*. Oggi II Pei dall'opposizione pro
pone ai commercianti di lottare insieme in for
me democratiche per fare bene la chiusura del 
cenlro storico aggiungendo le cose che manca
no. Non è una differenza da poco. 

Arrestato la scorsa notte 
un tossicodipendente 
Ha confessato il delitto 
della vecchia nonna 

Il giovane aveva in casa 
soldi e oggetti rapinati 
e portava indosso 
ancora calzoni insaguinati 

«Volevo soldi per la droga 
ha detto no, l'ho uccisa» 
È stato il nipote tossicodipendente ad uccidere la 
nonna. Per portarle via i risparmi e comprare eroi
na per lui e per la convivente. L'ha pestata con 
pugni e calci poi dopo aver tentato di strangolarla 
le ha reciso la gola con un cacciavite. Andrea Sal
vatori, 22 anni, è stato arrestato mentre tornava a 
casa, nella notte. Di fronte alle prove che lo accu
savano, ha confessato l'omicidio. 

ANTONIO CIPRIANI 
• H «Si l'ho ammazzata io, 
non voleva darmi I soldi e non 
ce la facevo più, dovevo bu
carmi per fonia». Alle quallro 
della mattina scorsa Andrea 
Salvatori, disoccupalo di 22 
anni ha conlessato l'uccisione 
di Maria De Filippi, la vecchia 
nonna. Aveva ancora i calzoni 
sporchi di sangue e con due 
bottoni strappati. GII stessi 
trovali, insieme con una chia
ve, accanto al corpo senza vi
ta della donna. Stretta a lui la 
sua convivente Maria Pia Ser
ra. Pallida, emaciata, quando 
ha visto il ragazzo In manette, 
ha gridato, pianto: «È la droga 
che ci ha uccisi lutti quanti.. 

CI hanno messo solo poche 
ore gli investigatori della sesta 
sezione della squadra mobile 
romana per arrivare all'assas
sino dell'ex macellala in pen
sione. Chi poteva massacrare 
cosi selvaggiamente un'anzia
na donna? Solo un tosslcodl-
rindente in crisi d'astinenza. 

doveva anche essere cono
sciuto da Maria De Filippi che 
non apriva a nessuno quando 
era sola in casa, perché terro
rizzata da ladri e rapinatori. 

«Andrea - ha mormoralo in 
lacrime Fabrizio Salvatori. 53 
anni, tiglio della pensionata -
si droga da quando era un ra
gazzino». Poi ha aggiunto: «È 
stato anche tante volte nelle 
comunità terapeutiche». 

Fondamentale la testimo
nianza dell'anziano portiere 
del complesso di palazzine di 
via Francesco Calzolaio 19, 
Luigi Esposito. «Andrea, il ni
pote della signora Maria - ha 
detto agli investigatori - era 
qui nel pomeriggio di ieri». 
L'aveva visto arrivare, con lo 
sguardo allucinato, con una 
mano sanguinante e gli occhi 
pesti. Si era avvicinato per 
controllare chi fosse mentre 
suonava al portone contrasse
gnato dalla lettera D. «Nonna 
sono Andrea aprimi per favo
re» gli ha sentito dire. «Che ti 
sei fatto?» ricorda d'avergli 
chiesto Luigi Esposito. «Sono 
caduto con la moto» ha rispo
sto il ragazzo frettolosamente. 
Poi si è infilato nell'androne 
del palazzo ed è salito dalla 
nonna. Erano le 5 del pome
riggio. 

Gli investigatori hanno rico-

Arrestati 
undici spacciatori 
avevano due chili 
di eroina 
Un'intera banda di spacciatori, sei nordafricani e cinque 
italiani (nella foto uno dei cinque, Lucio Cadia), è stata 
sgominata ieri dai carabinieri. Per diversi giorni gli Investi
gatori hanno seguito alcuni tossicodipendenti nella zona 
della stazione Termini, risalendo cosi agli spacciatori che li 
rifornivano. Nelle pensioni dove alloggiavano i aei 
nordafricani sono stati trovati due chili di eroina purissima 
e alcune carte di credito di provenienza sospetta. 

Fontana di Trevi 
a(l'«asciutto» 
per una settimana 

Rubinetti chiusi dal 1S al 21 
febbraio alla Fontana di 
Trevi. I giochi d'acqua sa
ranno infarti sospesi per 
permettere I rilievi foto
grammetrici necessari per 
dare il via ai lavori di reatau-

• • • • • « • • • • • • ^ • • « • i " . ™ ro che cominceranno ad 
aprile. Le riprese fotografiche saranno effettuate dai tecni
ci del Comune e verranno a costare circa 100 milioni. Per 
i lavori di restauro, invece, la spesa è di qualche miliardo. 

Maria Filippi, la vittima Andrea Salvador:, l'omicida 

struito i dettagli dell'omicidio 
attraverso il racconto, confu
so e drammatico dell'assassi
no. Andrea Salvatori ci ha 
messo un po' di tempo a con
vìncere la nonna a farlo entra
re. Maria De Filippi aveva pau
ra di tutti gli estranei, ma an
cora di più di quel nipote vio
lento, drogato, che cercava 
da lei e da tutti I parenti ogni 
giorno soldi. Le ha fatto vede
re attraverso lo spioncino la 
mano sanguinante, ha chiesto 
un po' d'alcool per disinfettar
si. L'ha convinta ad aprire la 
porta. 

Una volta dentro ha cam
biato tono. La richiesta sem
pre la solita: 1 risparmi della 
nonna. Lei ha risposto di no 
ma il giovane, in preda ad una 

crisi d'astinenza, ha comincia
to a picchiarla. Maria De Filip
pi è stata pestata a sangue con 
pugni e calci. È svenuta. Poi 
mentre Andrea Salvatori rovi
stava ovunque alla ricerca di 
soldi e oggetti preziosi è rin
venuta, ha gridato. A quel 
punto il nipote ha deciso di 
ucciderla. Ha preso una cinta 
d'accappatoio e le ha stretto il 
collo fin quando la cinta si è 
spezzata. Quindi con un lungo 
cacciavite l'ha colpita alla go
la. Tre volte, l'ultimo colpo le 
ha reciso la giugulare. 

Maria Pia Serra ha raccon
tato il resto di quella serata 
violenta. La corsa lino alla sta
zione Termini, la contrattazio
ne con Un negro per avere 

due dosi, pagate trecentomila 
lire. Il «buco» in un portane 
dell'Esquilino. Al ritomo in via 
Prati di Papa Andrea Salvatori 
ha nascosto in un sottoscala i 
gioielli rapinati in casa della 
nonna, fi cacciavite, lungo 25 
centimetri, l'ha gettato in un 
cespuglio a cento metri dall'a
bitazione. In tutto del milione 
portato via dall'abitazione 
della nonna, settecentomila li
re le aveva ancora nella tasca 
dei pantaloni, sporchi di san
gue. 

Arrestato alle quattro il gio
vane ha confermato al sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Saragnano di aver ucciso 
per rapina. Ora è rinchiuso a 
Regina Coeli accusato di omi
cidio premeditato. 

1500 miliardi 
di residui passivi 
nel bilancio 
della Regione 

Un vero record, quest'an
no, i miliardi passivi nel bi
lancio regionale: ben 1508 
contro i 1091 dell'esercizio 
passato. «È evidente e pro
vata l'Incapacità politica 
dell'attuale maggioranza», 
ha commentato il vicepresi

dente del consiglio regionale, il comunista Angiolo Marro
ni. Tra le somme non spese anche 40 miliardi che doveva
no servire a lavorire l'occupazione giovanile. 

OuattTO molt i Quattro persone sono mor-

in Un incidente sull'autostrada del Sole, vi-
«ull'autastiaila clno Tcmi Una Mercedes, 

sui. auTOSiraaa S(llla qiM|e vtoggi,vano M,. 
del SOle rio Balani e Bruno Carabl-

niere, di 46 e 47 anni, ha 
• " " • ^ • " • " sbandato scontrandosi con 
una Fiat 131 sulla quale viaggiavano Giovanni Leggieri e 
Claudio Martini, di 48e 22anni. Sono tutti mortiaulcolpo. 
Un altro ragazzo. Riccardo Bagnasco, che si trovava sulla 
131, è rimasto invece ferito ed e ora ricoverato all'ospeda
le di Orvieto. 
Sequestrati 
a Fiumicino 
passaporti 
falsi 

Si sono presentate all'aero
porto con tre passaporti, 
due portoghesi e uno gre
co, falsi. Le due donne, una 
italiana, l'altra iraniana, so
no incappate in un normale 
controllo della polizia giù-

• dizlaria, ! due passaporti 
portoghesi erano destinati a due iraniane in attesa nella 
saia transiti dell'aeroporto, mentre il terzo apparteneva a 
Menzrad Hossinzadeh, un iraniano di 30 anni convivente 
della donna italiana, che abita ad Ostia. Ma l'uomo, con
temporaneamente, aveva giacenze presso il «Leonardo da 
Vinci», da alcuni giorni, un secondo passaporto. Insomma, 
un traffico di documenti falsi. Pare che a tornire I passa
porti losse un altro iraniano, Eivazi Bìngard Slavati), 33 
anni, ricercato dalla polizia. L'arresto è subito scattato per 
Manzrad Hossinzadeh. Intanto continuano le Indagini per 
arrivare al «cervello» della banda di falsificatori. 

STEFANO MMICHEIE 

Deserto il posteggio Aci mentre fanno affari d'oro gli abusivi 
Poco pubblicizzato o troppo «salato»? 

A Termini parcheggio «snobbato» 
Il primo parcheggio legale davanti alla stazione 
Termini (120 posti) ha un mese di vita ma ha colle
zionato solo snobistici rifiuti. Ci sono una ventina 
di auto quando va bene mentre continuano a fare 
affari d'oro i posteggiatori abusivi dei dintorni. Col
pa della poca informazione o delle salate tariffe? 
Per la prima ora di sosta, infatti, si pagano 2500 
lire, dalla seconda si balza a tremila. 

ANTONELLA CAI AFA 

Il parcheggio vuoto dell Aci a lemmi 

• • Dopo il caso di Fiumici
no, finito davanti ai giudici, 
bolle in pentola un'altra guer
ra al parcheggio «salato»? Per 
ora, però, visto che il posteg
gio di Termini ha poco più di 
un mese di vita, l'ostilità dei 
romani si traduce in una sno
bistica indifferenza. Eppure 
quei centoventi posti «legali* 
su piazza dei Cinquecento do
vevano essere proprio una 

specie di «Araba Fenice» per 
l'esercito di utenti della sta
zione capitale d'Italia, l'unica 
a condannare chi vi si reca a 
sfidare i vigili o consegnarsi 
nelle mani di un parcheggiato-
re abusivo perché priva di spa
zi sosta autorizzati. 

A forza di menar scandalo 
dì questo ennesimo peccato 
della capitale l'Ente ferrovie 
dello Stato, d'accordo con 

l'amministrazione comunale, 
ha deciso di mettere la parola 
fine a questa imperdonabile 
carenza di Roma. Rimandan
do a tempi migliori la sistema
zione definitiva dell'area di 
Termini e relativi parcheggi (si 
aspetta, fra l'altro, il comple
tamento dei lavori del metrò 
che rubano una fetta cospicua 
del piazzale) a ridosso di Na
tale Ente ferroviario e Comu
ne si sono affienati a promet
tere un parcheggio legale pro
prio davanti all'ingresso prin
cipale di Termini. E anche se 
con l'affanno, l'impegno è 
stato mantenuto e il 30 dicem
bre in pompa magna l'ambito 
parcheggio è stato inaugura
to. Gli ultimi ritocchi sono dati 
invece con l'anno nuovo. 
Cenioventì posti auto nuovi di 
zecca preziosi sotto molti 
punti di vista, compreso il 

prezzo. L'Automobile Club 
che gestisce il posteggio ha 
fissato la tariffa in 2500 tire 
per la prima ora, tremila dalla 
seconda In poi. «Un prezzo 
che si giustifica con la neces
sità di scoraggiare chi si acca
parra il posto per tutta la gior
nata a favore dell'utente vero 
della Stazione, chi viene a fare 
una prenotazione o ad ac
compagnare qualcuno» sì di
fendono all'Aci. Risultato: i 
120 posti, un'inezia di fronte 
al movimento della stazione, 
restano vuoti, quando va bene 
ci sono una ventina di auto, 
mentre il parcheggiatore abu
sivo di via Marsala continua a 
fare affari col suo mazzo di 
chiavi di macchine lasciate 
aperte in seconda e terza fila. 

«Ma si rende conto - sbotta 
indignato un automobilista 

che si guarda bene dal lascia
re la sua Regata grigia a) par
cheggio Aci - che pervenire a 
prendere un parente all'arrivo 
del treno, calcolando ti solito 
ritardo, se ne vanno 5500 li
re?. E può andar peggio». «C'è 
da dire che finora il parcheg
gio non è stato abbastanza 
pubblicizzato - spiega un vigi
le con 12 anni dì servìzio da
vanti alla stazione - certo è 
anche un po' caro. Ma noi ce 
la metteremo tutta, a colpi di 
multe, per sconfiggere la so* 
sia selvaggia attorno a Termi
ni. Prima eravamo costretti n 
chiudere un occhio, non c'e
rano alternative, ma ora le 
scuse non reggono». Ma 
quanti romani piuttosto che 
accollarsi una -salata» gabella 
non preferiranno rischiare 
una modica contravvenzione 
da 12500 lire? 

«Il mercatino della Sapienza fa gola a CI» 
Gli ambulanti allontanati 
dall'università 
accusano i cattolici popolari 
ed hanno preparato 
una petizione per il rettore 

"~~~ a iu t i ANO CAPECCLÀTRO 

• P «Andiamoci cauti. Va 
bene la tolleranza, ma in quel 
mercaiino si cominciava ad 
oltrepassare il segno, Al libri 
delle prime bancarelle si era 
affiancato l'artigianato, e pas
si. Poi sono arrivate altre mer
ci- Infine e apparsa la bian

cheria intima. Ma la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
è slata la recenle compraven
dita dei posti. Proprio cosi, 
c'è stato qualche ambulante 
che ha ceduto il proprio posto 
dietro pagamento». 

Cìno Roghi, ordinario dì 

analisi matematica, delegato 
del rettore per i problemi de
gli studenti, spiega i motivi 
che hanno portato Giuseppe 
Talamo, da tre mesi rettore 
della Sapienza, ad ordinare 
sabato scorso lo sgombero 
dei circa settanta venditori -
«gli Italiani del nucleo origina
rio, gli arabi degli ultimi anni -
accampati tra l'aula magna e 
la palazzina dei servizi. 

«Un arbitrio - commenta 
seccamente Vittorio, uno dei 
"capi storici" del mercatino 
-. Siamo qui dal 73. Ruberlì ci 
ha sempre lasciali in pace, 
sperando semmai che tra noi 
si creassero delle divisioni. 
Ora, invece, Talamo decide di 
fare la faccia feroce, Ma que
ste attività non possono veni

re eliminate con un colpo di 
scopa. Volenti o nolenti, que
sto mercatino si è aflermato 
come un polo di aggregazione 
degli studenti, e anche di mol
ti docenti, che vengono qui a 
comprare libri». 

1 settanta ambulanti non so
no rimasti con le mani in ma
no. Già lunedì mattina, chiuse 
la bancarelle, hanno diposto 
una serie di tavoli lungo i viali 
dell'università per raccogliere 
firme sotto una petizione da 
inviare al rettore. In tre giorni 
ne hanno messe insieme quasi 
10.000. Con una tal messe di 
adesioni, sparano che la peti
zione induca Talamo a più mi
ti consigli. 

Molti intravvedono l'ombra 

dei cattolici popolari. «Hanno 
continuato a vendere libri 
senza essere importunati», si 
lamenta Salvatore. Si lamenta
no anche gli altri: Pietro, Lua
na, Magdi, Abdum, Musili Mo-
hammed. Comunità eteroge
nea, che si è ingrossata negli 
ultimi anni, anche sotto la 
spinta dell'allontanamento da 
tradizionali punti di vendita, 
come via dei Giubbonari, 

Tutti si dicono convinti che 
gli intraprendenti soldatini dì 
«Ci» vogliano conquistare an
che questo lembo di universi
tà E citiamo una delibera del 
senato accademico che, già 
nell'84-85, aveva indicato l'a
rea come il terreno su cui in
stallare due chioschi per la 

vendita di libri e artigianato. 
«Se l'università assegna gli 
spazi - spiega Vittorio - è l'I-
disu, però, che dovrebbe cac
ciare i soldi per i chioschi. E 
l'Idisu, non è un mistero, ha 
un legame tenace con i catto
lici popolari». 

Per i chioschi, in effetti, 
sembra che siano privilegiate 
due cooperative, indicate co
me di «ispirazione ideologica 
diversa», Ma, oltre ai chioschi, 
sull'area incombe anche l'om
bra di un megaparcheggio. «II 
progetto esiste - conferma il 
profeiHtir Roghi -, Dovrebbe 
servire a pedonalizzare l'uni
versità e, per quanto possibile, 
anche il Policlinico. Quando 
partiranno i lavori? E chi lo 

' Etiope ucciso 

; Protestano 
gli amici 

.j di Idriss 
• i «Riconoscere ì dirillì de
gli stranieri», .L'uccisione di 
Moharned Idriss è siala uria 
barbarie». La comunità etìope 
ha manifestato ieri all'Ara 
Coeli. accanto al Campido
glio. contro «il raztìsmo con 
cui spesso la potala e lo stes
so ministero degli Interni ope
rano nei confronti degli stra
nieri dì colore». «Roma per 
noi è diventata ìnvivìbilt!» han
no gridalo gli etìopi ed hanno 
auspicato la costruitone di un 
clima più tollerante e di soli
darietà tra cittadini e stranieri. 

• • • m H H H H H H f M n i I l'Unità 
Domenica 
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